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Nonostante il rapporto equivoco durante il Ventennio del Vaticano nei confronti del fasci-
smo, nei mesi di occupazione tedesca della Capitale (1943-1944) e a prescindere dall’indi-
cazione attendista1 che componenti dell’antifascismo cattolico avevano dato nei riguardi di 
insurrezioni o conflitti armati, molti sono stati gli uomini e le donne di Chiesa che hanno 
contribuito alla Resistenza romana. Misero a disposizione i propri spazi, rischiando loro 
stessi le persecuzioni delle forze di occupazione nazifasciste, diedero seguito clandestina-
mente all’opera propagandistica antifascista, come avvenuto per il Movimento dei cattolici 
comunisti con l’organo di stampa Voce Operaia2 o imbracciarono anche direttamente le 
armi, come nel caso della Banda dei cattolico-comunisti3.

Secondo uno studio di Enzo Forcella, sui dati di monsignor Elio Venier, l’80% degli ebrei a 
Roma riuscirono a evitare la deportazione grazie all’ospitalità degli istituti religiosi. Furono 
almeno 4.313 gli ebrei ospitati in 165 case religiose4. 

Ne è un esempio l’attività di don Occelli alla Montagnola, nella casa parrocchiale Gesù 
Buon Pastore, che diede protezione a ebrei e nemici dei nazifascisti o quella di don Fer-
nando Giorgi, che si occupò di custodire un deposito di armi e munizioni all’interno delle 
Catacombe di S. Callisto5.

Archivio Storico Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - ANPI, Comitato Provinciale di Roma



Non tutti ne uscireno illesi. Si pensi a suor Teresina di Sant’Anna, che per difendere l’onore 
di un caduto, si avventò addosso a un tedesco e che morirà per le percosse ricevute6. 

O a don Pietro Pappagallo, il prete pugliese che ospitava rifugiati politici, ebrei, militari e 
soldati italiani passata in clandestinità, che venne catturato e rinchiuso in via Tasso e che 
fu martire alle Fosse Ardeatine. 

1.	 Cfr. Conti (2019: 118-119).
2.	 Cfr. Vommaro (2009: 205-225).
3.	 Cfr. Ivi (139).
4.	 Cfr. Mogavero (2002: 44).
5.	 Cfr. Conti (2019: 52).
6.	 Cfr. Mogavero (2002: 28).
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